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1 . PREMESSA
A seguito dell’incarico ricevuto dalSig. Purin Daniele, Legale Rappresentante della Società “ Color
Glass S.p.A.” , si è redatta la presente valutazione previsionale di im patto acustico inerente la
m odifica delciclo digestione delrifiuto rispetto all’esistente m ediante realizzazione diuna sezione
dipretrattam ento delrifiuto conferito; l’attività sarà svolta negliedificisitiin via 1 ° Maggio,5-
Trestina delCom une diCittà diCastello ( PG) .

2. SCO PO DELLA VALUTAZIO NE PREVISIO NALE DI IMPATTO
ACUSTICO

La presente Valutazione Previsionale diIm patto Acustico è finalizzata a consentire la valutazione
com parativa tra lo scenario con presenza e quello con assenza delle opere ed attività diinteresse.

3. RIFERIMENTINO RMATIVI
Perla redazione della valutazione previsionale diim patto acustico, vengono adottaticom e guida:
o D.P.C.M. 01/03/1991 “Lim iti m assim i di esposizione alrum ore negli am bienti abitativi e

nell'am biente esterno” ;
o Legge n° 447 del 26 ottobre 1995 “ Legge quadro sull'inquinam ento acustico” ;
o D.P.C.M. 14 novembre 1997 “ Determ inazione deivalorilim ite delle sorgentisonore” riportante

inuovivalorilim ite delle sorgentisonore;
o D.M. 16 marzo 1998 “ Tecniche dirilevam ento e dim isurazione dell’inquinam ento acustico” ;
o Legge Regionale (Regione Umbria) n° 1 del 21 /01/2015 “ Testo unico governo delterritorio e

m aterie correlate” ;
o Regolamento Regionale (Regione Umbria) n° 2 del 18/02/2015 “ Norm e regolam entari

attuative della legge regionale n. 1 del21 gennaio 20 1 5( Testo unico governo delterritorio e
m aterie correlate) ” ;

o Circolare 6 settembre 2004 “ Interpretazione in m ateria di inquinam ento acustico: criterio
differenziale e applicabilità deivalorilim ite differenziali” .

o UNI ISO 9613-2 settembre 2006 “ Attenuazione sonora nella propagazione all’aperto. Parte 2:
Metodo generale dicalcolo” .

o Germany Standard RLS90 “ Richtlinien fürden Lärm schutz an Straben” .
o D.P.R. 30 marzo 2004 “ Disposizione per ilcontenim ento e la prevenzione dell’inquinam ento

acustico derivante daltraffico veicolare” .
o D.Lgs. 04/09/2002 n° 262 “ attuazione della direttiva 20 0 0 / 1 4/ CE concernente l’em issione

acustica am bientale delle m acchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto” .

4. DESCRIZIO NE DELLE CARATTERISTICHE GENERALI ED
ACUSTICHE DELL’O PERA/ ATTIVITÀ

L’azienda è denom inata “ Color Glass S.p.A.” e svolge attività nelsettore am bientale in particolare
nella produzione dibiossido dititanio da fanghiprodottidaltrattam ento in loco deglieffluenti
della ditta BasellPoliolefine S.p.A.
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Ilprogetto prevede la m odifica delciclo di gestione delrifiuto rispetto a quanto attualm ente
autorizzato, m ediante realizzazione di una sezione di pretrattam ento del rifiuto conferito,
finalizzata all’ottim izzazione della successiva fase direcupero.
Irifiuticonferitiin im pianto saranno sottopostia specifico trattam ento direcupero, finalizzato alla
produzione dibiossido dititanio,da im m ettere nelm ercato.
Le operazionidirecupero delrifiuto speciale non pericoloso attualm ente autorizzate consistono
nell’essiccazione delfango su forno rotativo e la conseguente produzione delbiossido dititanio.
Ilfango è prelevato dalla vasca dim essa in riserva è caricato nelforno per m ezzo diun estrattore
m eccanico autom atizzato.
Ilnastro trasportatore autom atico porta così ilfango all’interno dello stabilim ento e delforno
essiccatore che raggiunge una tem peratura m assim a di80 0 °C.
Detto processo genera la com pleta essiccazione del fango dando così origine al prodotto
recuperato ( biossido dititanio) .
Successivam ente alprocesso di essiccazione è presente un sistem a di riduzione volum etrica,
utilizzato perevitare la form azione digrum idelprodotto.
Com e ultim o passaggio delsistem a di produzione dell’ossido di titanio, c’è l’insacchettam ento,
ottenuto attraverso l’ausilio disistem iad aria com pressa che trasportano ilprodotto in sacchitipo
“ big-bag” .
Controllo e regolazioni dell’im pianto ( m acchine, logiche di funzionam ento e regolazioni) dal
caricam ento delfango dalla vasca di m essa in riserva fino all’insacco delprodotto finito è
com pletam ente gestito da un com puter collegato ad un quadro sinottico che perm ette di
m onitorare l’intero processo.
Alfine diconsentire l’ottim izzazione delprocesso digestione, le m odifiche alciclo direcupero e di
gestione deirifiutisono diseguito elencate:
- Realizzazione di un sistem a di pretrattam ento delrifiuto conferito, finalizzato a garantire

l’ottim izzazione delprocesso diessiccazione;
- Gestione sem i-autom atizzata della linea dipretrattam ento;
- Sistem a digestione della sezione dipretrattam ento connesso alciclo diessiccazione delrifiuto.
IlSig. Purin Daniele in qualità diLegale Rappresentante della Società “ Color Glass S.p.A.” dichiara
che:
1 . Tutte le attività saranno svolte a ciclo continuo sia nelperiodo diurno che notturno dallunedì

alla dom enica,pertutto l’anno lavorativo.
Alfine didescrivere com piutam ente le opere, in allegato1 alla presente siriporta:
1 . Mappa topografica com pleta delle zone circostanti con l’indicazione della/ e distanza/ e,

altezza/ e e destinazionid’uso delricettore più disturbato in un raggio dialm eno 20 0 m etridai
confinidiproprietà;

2. Estratto dim appa PRG com unale vigente;
3. Docum entazione fotografica aerea dell’area d’intervento.

4.1 . Descrizione delle caratteristiche costruttive degliedifici
La m odifica all’im pianto esistente non com porta variazioni alle caratteristiche costruttive degli
edificigià esistentiall’interno deiqualiviene svolta l’attività della “ ColorGlass S.p.A.” .
L’attuale edificio è una struttura prefabbricata con tam ponature in m uratura.

1 Art.1 32, com a 2, lettera a) , R.R. n. 2 del1 8.2.20 1 5
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4.2. Identificazione delle sorgentisonore2

È necessario identificare le sorgenti sonore esistenti al fine di poter caratterizzare l’area
acusticam ente senza l’attività svolta dalla “ Color Glass S.p.A.” , in m odo da poter definire il
cosiddetto stato difatto.
Successivam ente devono essere identificate tutte le sorgenti sonore che verranno ad essere
utilizzate con la m odifica all’im pianto alfine di poter caratterizzare l’area acusticam ente dopo
l’installazione delnuovo im pianto, in m odo da poterdefinire ilcosiddetto stato diprogetto.

4.2.1 .Identificazione delle sorgentisonore esistenti
Neltem po di riferim ento diurno ( dalle ore 0 6:0 0 alle ore 22:0 0 ) e neltem po di riferim ento
notturno ( dalle ore 22:0 0 alle ore 6:0 0 ) le sorgentisonore attualm ente presentinell’area oggetto
della valutazione previsionale diim patto acustico, sono rappresentate da:
- Viale Parini,ubicata a O vestdello stabilim ento della “ ColorGlass S.p.A.” ;
- Via 1 °Maggio,ubicata a Sud-Estdello stabilim ento della “ ColorGlass S.p.A.” ;
- Via Grecia,ubicata a Estdello stabilim ento della “ ColorGlass S.p.A.” ;
- Ferrovia Centrale Um bra ubicata ad O vestdello stabilim ento della “ ColorGlass S.p.A.” .

4.2.2.Identificazione delle sorgenti sonore con la m odifica
dell’im pianto

Neltem po di riferim ento diurno ( dalle ore 0 6:0 0 alle ore 22:0 0 ) e neltem po di riferim ento
notturno ( dalle ore 22:0 0 alle ore 6:0 0 ) le sorgentisonore che saranno presentinella nuova attività
nell’area oggetto della valutazione previsionale diim patto acustico, sono rappresentate da:
- Viale Parini,ubicata a O vestdello stabilim ento della “ ColorGlass S.p.A.” ;
- Via 1 °Maggio,ubicata a Sud-Estdello stabilim ento della “ ColorGlass S.p.A.” ;
- Via Grecia,ubicata a Estdello stabilim ento della “ ColorGlass S.p.A.” ;
- Ferrovia Centrale Um bra ubicata ad O vestdello stabilim ento della “ ColorGlass S.p.A.” ;
- Im pianto di raffreddam ento tram ite torre evaporativa posizionata sul lato O vest dello

stabilim ento della “ ColorGlass S.p.A.” ;
- Caldaia posizionata sullato Estdello stabilim ento della “ ColorGlass S.p.A.” ;
- Addolcitore peracque posizionato sullato Estdello stabilim ento della “ ColorGlass S.p.A.” ;
- Attività svolta dalla “ ColorGlass S.p.A.” all’interno delcapannone con porte e finestre chiuse;
- Carico/ Scarico autocarri: nell’area esterna dell’azienda è previsto ilcarico deiprodottifinitie lo

scarico delle m aterie prim e da autocarri. Non sono previste soste diattesa carico/ scarico con
autocarro in m oto né nelperiodo diurno né in quello notturno;

- Im piego nell’area esterna dicarrello elevatore elettrico per ilcarico delle m aterie prim e sugli
autocarri;

- Gru su base fissa ( ragno caricatore) posizionato sullato Est dello stabilim ento della “ Color
Glass S.p.A.” . Ilragno viene im piegato per ilcaricam ento deifanghinelnastro trasportatore
dell’im pianto.

È necessario precisare all’Azienda che le attrezzature destinate ad operare in am biente aperto
devono rispettare quanto previsto dalD.Lgs. 262/ 20 0 2 s.m .i..

2 Art.1 32, com a 2, lettera b) , R.R. n. 2 del1 8.2.20 1 5.
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5. CLASSIFICAZIO NE DELTERRITO RIO E VALO RILIMITE3

Considerato che a tutt’oggi ilCom une di Città di Castello non si è ancora dotato di Piano di
Zonizzazione Acustica ( alla data odierna la zonizzazione acustica delterritorio com unale è adottata
m a non approvata) , sulla base diquanto previsto dall’art. 8, com m a 1 , delD.P.C.M. 1 4novem bre
1 997che siriporta testualm ente: « in attesa che icom uniprovvedano agliadem pim entiprevisti
dall’art. 6, com m a 1 , lettera a) della legge 26ottobre 1 995, n. 447, si applicano i limiti di cui
all’art. 6, comma 1 del D.P.C.M. 1 marzo 1991»:

Zonizzazione Limite diurno Leq (A) Limite notturno Leq (A)

Tutto ilterritorio nazionale 70 60

Zona A ( decreto m inisteriale n. 1 444/ 68) 4 65 55

Zona B ( decreto m inisteriale n. 1 444/ 68) 5 60 50

Zona esclusivam ente industriale 70 70

Lo stabilim ento della “ Color Glass S.p.A.” è situato in un’area ove sono ubicatialtriinsediam enti
produttivi. L’area non ha i caratteri della zona esclusivam ente industriale, né può essere
ricondotta alla zona tipo A o tipo B di cui alD.M. 1 444/ 68 pertanto si ritiene di inquadrarla
all’interno della zonizzazione contraddistinta con “ Tutto ilterritorio nazionale” .
Sirileva inoltre che nella zonizzazione adottata m a non ancora approvata dalCom une diCittà di
Castello ( PG) :
o l’area ove si trova ubicato lo stabilim ento è attualm ente classificata in classe V “ aree

prevalentem ente industriali” ( DPCM 1 4.1 1 .1 997) ;
o l’area ove si trovano ubicati i ricettori più prossim i all’opificio è attualm ente classificata in

classe IV “ aree diintensa attività um ana” ( DPCM 1 4.1 1 .1 997) ;
Sulla base di quanto sopra i valori lim ite previsti dalla norm ativa, in m erito la protezione
dall’inquinam ento acustico dell’area oggetto della valutazione diim patto acustico, sono:
1 ) valori limite assoluti di immissione per la zona “ Tutto ilterritorio nazionale” aisensidell’art. 6,

com m a 1 delD.P.C.M. 1 m arzo 1 991 ;
2) valori limite differenziali di immissione definitidall’art. 4delD.P.C.M. del1 4/ 1 1 / 1 997:

1 . Ivalorilim ite differenzialidiim m issione, definitiall'art. 2, com m a 3, lettera b) , della legge
26ottobre 1 995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno,
all'interno degliam bientiabitativi.

Ilim itidifferenzialinon siapplicano neiseguenticasi:
- nelle aree classificate nella classe VIdella tabella A ( aree esclusivam ente industriali) ;
- quando ognieffetto delrum ore è da ritenersitrascurabile:

a) se ilrum ore m isurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB( A) durante ilperiodo diurno e
40 dB( A) durante ilperiodo notturno;

b) se illivello delrum ore am bientale m isurato a finestre chiuse sia inferiore a 35dB( A)
durante ilperiodo diurno e 25dB( A) durante ilperiodo notturno.

- Le disposizionidicuialpresente articolo non siapplicano alla rum orosità prodotta:
c) dalle infrastrutture stradali, ferroviarie,aeroportualie m arittim e;

3 Verifica deglistrum entipianificatoricon indicazione deilim itidizona per l’area diinteresse, desum ibilidalla zonizzazione acustica definitiva o
transitoria – Art.1 32, com a 2, lettera c) , R.R. n. 2 del1 8.2.20 1 5.
4Zona A) le partidelterritorio interessate da agglom eratiurbaniche rivestono carattere storico, artistico o diparticolare pregio am bientale o da
porzionidiessi, com prese le aree circostanti, che possono considerarsiparte integrante, pertalicaratteristiche, degliagglom eratistessi;
5Zona B) le partidelterritorio totalm ente o parzialm ente edificate, diverse dalle zone A) : siconsiderano parzialm ente edificate le zone in cuila
superficie coperta degliedificiesistentinon sia inferiore al1 2,5% ( un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle qualila densità territoriale
sia superiore ad 1 ,5m c/ m q.
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d) da attività e com portam enti non connessi con esigenze produttive, com m erciali e
professionali;

e) da servizi e im pianti fissi dell'edificio adibiti ad uso com une, lim itatam ente aldisturbo
provocato all'interno dello stesso” .

A titolo cautelativo verranno presiin considerazione anche ivalorilim ite previstidalD.P.C.M. del
1 4/ 1 1 / 1 997perl’area ove è ubicato lo stabilim ento della “ Color Glass S.p.A.” , ricadente in classe V
“ aree prevalentem ente industriali”, e per l’area ove sono ubicatiiricettoriricadente in classe IV
“ aree diintensa attività um ana”, com e riportato nelPiano Com unale diClassificazione Acustica
adottato dalCom une diCittà diCastello ( PG) con Deliberazione delC.C. n°1 del1 4/ 0 1 / 20 0 8:
1 ) valorilim ite diem issione definitidall’art. 2 delD.P.C.M. del1 4/ 1 1 / 1 997:

Classe di destinazione d’uso del territorio
Tempi di riferimento

Diurno
( 0 6:0 0 - 22:0 0 )

Notturno
( 22:0 0 - 0 6:0 0 )

V - aree prevalentem ente industriali 65 55

2) valorilim ite assolutidiim m issione definitidall’art. 3 delD.P.C.M. del1 4/ 1 1 / 1 997:

Classe di destinazione d’uso del territorio
Tempi di riferimento

Diurno
( 0 6:0 0 - 22:0 0 )

Notturno
( 22:0 0 - 0 6:0 0 )

IV - aree diintensa attività um ana 65 55

6. IDENTIFICAZIO NE DEIRICETTO RI
Ilricettore più prossim o allo stabilim ento della “ ColorGlass S.p.A.” , risulta essere:
1 . un fabbricato ad uso civile abitazione ( Ricettore 1 ) costituito da tre pianisituato a circa 30 m

dalconfine O vestdella proprietà.

7. CARATTERIZZAZIO NE ACUSTICA DELL’AREA
Ai fini della caratterizzazione acustica dell’area distinta tra prim a e dopo la realizzazione
dell’intervento, si è utilizzato ilsoftw are previsionale SoundPLAN che adotta quali m etodi di
calcolo iseguentistandards:
- Standard tedesco RLS-90 perilrum ore em esso dalle strade;
- Standard definito dalla UNIISO 961 3 perilcalcolo delrum ore industriale.

7.1 . Caratterizzazione acustica dell’area6- STATO DIFATTO
Ipotesiconsiderate perla definizione delle sorgentipresentinello stato difatto:
1 . Viale Parini:

- Strada a doppio senso dicircolazione ( 2,75/ 2,75RQ 77,5) .
a) Periodo diurno ( 6-22) :

- Flusso veicolare m edio stim ato nelperiodo diurno ( Veic./ h) : 250 Auto che viaggiano
con velocità m assim a parialla velocità m assim a consentita dailim itistabilitidalcodice
della strada ( 50 Km / h) . Iltransito è vietato ad autocarrisuperiorii35q.

6 Art.1 32, com a 2, lettera d) , R.R. n. 2 del1 8.2.20 1 5
7RQ : ingom bro/ larghezza m assim a della strada ( espressa in m ) .



Color Glass S.p.A.
Valutazione previsionale di impatto acustico

L.Q. 447/95

Rev.: 1

del: 4.2.20 1 6

Pagina 7

- Valore LAeq stim ato paria 54,7dB( A) .
b) Periodo notturno ( 22-6) :

- Flusso veicolare m edio stim ato nelperiodo diurno ( Veic./ h) : 65Auto che viaggiano con
velocità m assim a parialla velocità m assim a consentita dailim itistabilitidalcodice della
strada ( 50 Km / h) . Iltransito è vietato ad autocarrisuperiorii35q.

- Valore LAeq stim ato paria 48,8 dB( A) .
2. Via 1 °Maggio:

- Strada a doppio senso dicircolazione ( 2,75/ 2,75RQ 8 7,5) .
a. Periodo diurno ( 6-22) :

- Flusso veicolare m edio stim ato nelperiodo diurno tipico diun’area industriale. Dato
reperito da datidiLetteratura.

- Valore LAeq stim ato paria 47,3 dB( A) .
b. Periodo notturno ( 22-6) :

- Flusso veicolare m edio stim ato nelperiodo diurno tipico diun’area industriale. Dato
reperito da datidiLetteratura.

- Valore LAeq stim ato paria 32,3 dB( A) .
3. Via Grecia:

- Strada a doppio senso dicircolazione ( 2,75/ 2,75RQ 9 7,5) .
c. Periodo diurno ( 6-22) :

- Flusso veicolare m edio stim ato nelperiodo diurno tipico diun’area industriale. Dato
reperito da datidiLetteratura.

- Valore LAeq stim ato paria 47,3 dB( A) .
d. Periodo notturno ( 22-6) :

- Flusso veicolare m edio stim ato nelperiodo diurno tipico diun’area industriale. Dato
reperito da datidiLetteratura.

- Valore LAeq stim ato paria 32,3 dB( A) .
4. Ferrovia posta a O vestdeiconfinidell’attività.

Dato lo scarso flusso ditransitiferroviari( 34passaggi, datifornitida Ferrovia Centrale Um bra)
si è ipotizzata la ferrovia com e una sorgente lineare nelquale transitano treni aventi una
potenza sonora di1 0 3,6dB dedotta da datidiLetteratura analoga.
Ilpassaggio deitreniavviene solo nelperiodo diurno.

7.1 .1 .Strum entazione
Per quanto riguarda irilievifonom etricisvoltiper la caratterizzazione dello stato difatto, sono
statieseguiticon un fonom etro integratore ed analizzatore Larson Davis m od. 831 m atricola n°
0 0 0 2685conform e alle richieste delD.M. 1 6/ 0 3/ 1 998 e delD.M. 31 / 1 0 / 1 997, oltre che IEC. 60 651
Tipo 1 e IEC. 60 80 4Tipo 1 ( identiche alle EN 60 651 ed EN 60 80 4e CEI29.1 ) , che perm ette di
eseguire m isure di livello sonoro neltem po ( con pesatura “ A”, “ C” , “ lineare” e con costantidi
tem po “ slow ”, “ fast” , “ im pulse”, “ peak” ) ed in frequenza ( banco filtrida un terzo diottava e da un
ottava) . Ilpream plificatore utilizzato è ilm odello PRM 831 della PCB m atricola n° 0 1 9238; il
m icrofono utilizzato è ilm odello PCB 377B0 2 m atricola n°1 260 57.
Ilfonom etro per m ezzo diapposita prolunga m icrofonica consente dim antenere l’operatore ad
una distanza superiore a 3 m etri.

8 RQ : ingom bro/ larghezza m assim a della strada ( espressa in m ) .
9 RQ : ingom bro/ larghezza m assim a della strada ( espressa in m ) .
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Di seguito si riportano le date di taratura delfonom etro e delcalibratore ( vedi allegati alla
presente valutazione diim patto acustico) :
o fonom etro Larson &Davis m odello 831 m atricola n°0 0 0 2685,taratura del21 / 0 9/ 20 1 5;
o calibratore Larson &Davis m odello CALL20 0 m atricola n°8821 ,taratura del21 / 0 9/ 20 1 5;
o filtri1 / 3 diottava,taratura del21 / 0 9/ 20 1 5.

7.1 .2.Stim a deilivellidirum ore – STATO DIFATTO
Dalla sim ulazione sisono ottenutiiseguentirisultatinum ericialricettore 1 :

Ricettore Tempo di riferimento
Livello di pressione sonora stimato LA (dB(A))

Piano terra Piano primo Piano secondo

1
Diurno 60,8 61,9 61,9

Notturno 37,4 38,0 35,7

In allegato alla presente Valutazione Previsionale diIm patto Acustico siriporta la m appa acustica
dipropagazione delrum ore per l’area d’interesse per lo stato difatto, elaborata con ilsoftw are
SoundPLAN.

7.2. Caratterizzazione acustica dell’area1 0 - STATO DIPRO GETTO
Ipotesi considerate per la definizione delle sorgenti che verranno installate con le m odifiche
dell’im pianto produttivo della “ ColorGlass S.p.A.” ( stato diprogetto) :
1 . Viale Parini:

- Strada a doppio senso dicircolazione ( 2,75/ 2,75RQ 1 1 7,5) .
c) Periodo diurno ( 6-22) :

- Flusso veicolare m edio stim ato nelperiodo diurno ( Veic./ h) : 250 Auto che viaggiano
con velocità m assim a parialla velocità m assim a consentita dailim itistabilitidalcodice
della strada ( 50 Km / h) . Iltransito è vietato ad autocarrisuperiorii35q.

- Valore LAeq stim ato paria 54,7dB( A) .
d) Periodo notturno ( 22-6) :

- Flusso veicolare m edio stim ato nelperiodo diurno ( Veic./ h) : 50 Auto che viaggiano con
velocità m assim a parialla velocità m assim a consentita dailim itistabilitidalcodice della
strada ( 50 Km / h) . Iltransito è vietato ad autocarrisuperiorii35q.

- Valore LAeq stim ato paria 47,7dB( A) .
2. Via 1 °Maggio:

- Strada a doppio senso dicircolazione ( 2,75/ 2,75RQ 1 2 7,5) .
e. Periodo diurno ( 6-22) :

- Flusso veicolare m edio stim ato nelperiodo diurno tipico diun’area industriale. Dato
reperito da datidiLetteratura.

- Valore LAeq stim ato paria 47,3 dB( A) .
f. Periodo notturno ( 22-6) :

- Flusso veicolare m edio stim ato nelperiodo diurno tipico diun’area industriale. Dato
reperito da datidiLetteratura.

- Valore LAeq stim ato paria 32,3 dB( A) .
3. Via Grecia:

10 Art.1 32, com a 2, lettera e) , R.R. n. 2 del1 8.2.20 1 5
1 1 RQ : ingom bro/ larghezza m assim a della strada ( espressa in m ) .
1 2 RQ : ingom bro/ larghezza m assim a della strada ( espressa in m ) .
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- Strada a doppio senso dicircolazione ( 2,75/ 2,75RQ 1 3 7,5) .
g. Periodo diurno ( 6-22) :

- Flusso veicolare m edio stim ato nelperiodo diurno tipico diun’area industriale. Dato
reperito da datidiLetteratura.

- Valore LAeq stim ato paria 47,3 dB( A) .
h. Periodo notturno ( 22-6) :

- Flusso veicolare m edio stim ato nelperiodo diurno tipico diun’area industriale. Dato
reperito da datidiLetteratura.

- Valore LAeq stim ato paria 32,3 dB( A) .
4. Ferrovia posta a O vestdeiconfinidell’attività.

Dato lo scarso flusso ditransitiferroviari( 34passaggi, datifornitida Ferrovia Centrale Um bra)
si è ipotizzata la ferrovia com e una sorgente lineare nelquale transitano treni aventi una
potenza sonora di1 0 3,6dB dedotta da datidiLetteratura analoga.
Ilpassaggio deitreniavviene solo nelperiodo diurno.

5. Im piantiinstallatisullato Estdello stabilim ento “ ColorGlass S.p.A.” :

- Im pianto di raffreddam ento tram ite torre evaporativa: la sorgente è stata valutata
puntuale considerando Lw A paria 89,7dB dedotto da relazione tecnica relativa alla m odifica
della linea trattam ento fanghi fornita dal fabbricante. Il funzionam ento della torre
evaporativa è ditipo continuo nelperiodo diriferim ento diurno che notturno.

- Addolcitore per acque: la sorgente è stata valutata puntuale considerando Lw A paria 65,0
dB dedotto da rilevazioni effettuate su attrezzature analoghe. Il funzionam ento
dell’addolcitore è ditipo continuo sia nelperiodo diriferim ento diurno che notturno.

- Caldaia: la sorgente è stata valutata puntuale considerando Lw A paria 65,0 dB dedotto da
rilevazioni effettuate su attrezzature analoghe. Ilfunzionam ento della caldaia è di tipo
continuo sia nelperiodo diriferim ento diurno che notturno.
Essendo tutte le sopraelencate sorgenti puntuali poste a livello del terreno è stata
considerata una propagazione ditipo sem icilindrico delrum ore.

6. Attività svolta all’interno delcapannone dalla “ ColorGlass S.p.A.” :
E’ stata stim ata l’attività di lavorazione di recupero delrifiuto e la sua trasform azione in
prodotto finito all’interno delcorpo di fabbrica. La sorgente è stata considerata areale
ipotizzando ilcam po sonoro em esso dagliim piantiditipo diffuso all’interno dell’intero volum e
delfabbricato, LpA paria 80 ,0 dB dedotto da rilevazionifonom etriche effettuate sulla stessa
attività. Si è considerato un potere fonoisolante pari 34dB corrispondente alla superficie
vetrata presente nell’edificio ( rappresentante la condizione più sfavorevole ai fini della
propagazione delrum ore) e sim ulando condizioni di lavoro a porte e finestre chiuse. Il
funzionam ento dell’im pianto avviene sia nelperiodo diurno che in quello notturno.

7. Percorso interno degliautocarriper operazionidicarico/ scarico: nell’area esterna dell’azienda
è previsto ilcarico deiprodottifinitie lo scarico delle m aterie prim e da autocarri. Non sono
previste soste diattesa carico/ scarico né nelperiodo diurno né in quello notturno.
Dato lo scarso flusso ditraffico e la bassa velocità deiveicolidovuta alle caratteristiche della
strada si è ipotizzata com e una sorgente lineare nelquale transitano autocarri aventi una
potenza sonora di98,0 dB dedotta da datidiLetteratura su attrezzatura analoga.
Iltransito degliautocarriavviene nelsolo periodo diurno.

8. Carrello elevatore elettrico: nella zona di carico m aterie prim e viene considerato anche
l’im piego diun carrello elevatore elettrico im piegato nelle operazionidicarico. La sorgente è

1 3 RQ : ingom bro/ larghezza m assim a della strada ( espressa in m ) .
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stata valutata puntuale considerando Lw A paria 80 ,0 dB dedotto da rilevazionifonom etriche
effettuate durante ilnorm ale svolgim ento diuna lavorazione analoga. L’im piego delcarrello
avviene nelsolo periodo diurno.

9. Gru su base fissa ( ragno caricatore) posizionato sullato Est dello stabilim ento: Ilragno viene
im piegato per ilcaricam ento deifanghinelnastro trasportatore dell’im pianto. La sorgente è
stata valutata puntuale considerando Lw A paria 93,8 dB dedotto da rilevazionifonom etriche
effettuate durante ilnorm ale svolgim ento di una lavorazione analoga. L’im piego della gru
( ragno caricatore) avviene nelsolo periodo diurno.

7.2.1 .Stim a deilivellidirum ore – STATO DIPRO GETTO
Dalla sim ulazione sisono ottenutiiseguentirisultatinum ericialricettore sensibile 1 .

Ricettore Tempo di riferimento
Livello di pressione sonora stimato LA (dB(A))

Piano terra Piano primo Piano secondo

1
Diurno 60,8 61,9 62,0

Notturno 37,6 38,3 38,9

In allegato alla presente Valutazione Previsionale diIm patto Acustico siriporta la m appa acustica
di propagazione delrum ore per l’area d’interesse per lo stato di progetto, elaborata con il
softw are SoundPLAN.

Per quanto riguarda ilivellidipressione sonora em essidalle nuove sorgentiaifinidella verifica dei
valorilim ite diem issione siè fatto riferim ento a quanto previsto dall’art. 2, com m a 3, D.P.C.M. 1 4
novem bre 1 997.

Ricettore

Livello di pressione sonora
stimato LA (dB(A))

Livello di pressione sonora
stimato LA (dB(A))

DIURNO NOTTURNO

2 53,3 46,2

8. VERIFICA DEILIMITI1 4

Sulla base dei livelli di rum ore am bientale LA stim ati nei siti di ricezione prescelti, così com e
riportatinella planim etrie allegate,nelle tabelle seguentisiriporta:
1 ) ilquadro riepilogativo della verifica deilim itidistintiper “ Tutto ilterritorio nazionale”, D.P.C.M.

1 / 3/ 1 991 e deilim itiprevistidalPiano diClassificazione Acustica adottato dalCom une diCittà
di Castello, m a non approvato, classe V “ aree prevalentem ente industriali”, ove ricade sia il
com plesso im m obiliare che iricettori( DPCM 1 4/ 1 1 / 1 997) .

14 Art.1 32, com a 2, lettera f) , R.R. n. 2 del1 8.2.20 1 5
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Sito15

Stato di
fatto

Stato di
progetto

Tutto il territorio
nazionale

( DPCM 1 / 3/ 1 991 )
Classe V

Aree prevalentemente
industriali

( DPCM 1 4/ 1 1 / 1 997)

Valore lim ite differenziale
( v.l.d.) diim m issione

dB( A)

Verifica dei valori limite

V ( Verificato)

NV ( Non Verificato)

LA

dB( A)
LA

dB( A)

“ Vuoto” ( Non Applicabile)

Valore lim ite assoluto
( v.l.a.) diim m issione dB( A)

v. l.
em issione

v. l. a.
im m issione

v. l. d.
im m issione

Diurno ( D) Notturno( N ) Diurno ( D) Notturno ( N) D N D N D N

1 PT
D 60,8 60,8

70 60 5 3
V V

N 37,4 37,6 V V

1 PP
D 61,9 61,9

70 60 5 3
V V

N 38,0 38,3 V V

1 PS
D 61,9 62,0

70 60 5 3
V V

N 35,7 38,6 V V

Sito16

Stato di
fatto

Stato di
progetto

Classe IV
aree di intensa attività

umana
( DPCM 1 4/ 1 1 / 1 997)

Valore lim ite differenziale
( v.l.d.) diim m issione

dB( A)

Verifica dei valori limite

V ( Verificato)

NV ( Non Verificato)

LA

dB( A)
LA

dB( A)

“ Vuoto” ( Non Applicabile)
Valore lim ite assoluto

( v.l.a.) diim m issione dB( A)
v. l.

em issione
v. l. a.

im m issione
v. l. d.

im m issione

Diurno ( D) Notturno( N ) Diurno ( D) Notturno ( N) D N D N D N

1 PT
D 60,8 60,8

65 55 5 3
V V

N 37,4 37,6 V V

1 PP
D 61,9 61,9

65 55 5 3
V V

N 38,0 38,3 V V

1 PS
D 61,9 62,0

65 55 5 3
V V

N 35,7 38,6 V V

Ricettore
LA

dB( A)

Classe V
Aree prevalentemente industriali

( DPCM 1 4/ 1 1 / 1 997) Valore lim ite differenziale
( v.l.d.) diim m issione dB( A)

Verifica dei valori limite

V ( Verificato)

NV ( Non Verificato)

“ Vuoto” ( Non Applicabile)

Valore lim ite ( v.l.) di
em issione dB( A)

Valore lim ite assoluto
( v.l.a.) diim m issione

dB( A)

v. l.
em issione

v. l. a.
im m ission

e

v. l. d.
im m ission

e

Diurno
( D)

Notturno
( N )

Diurno
( D)

Notturno
( N )

Diur
no
( D)

Notturno
( N )

D N D N D N

2
D 53,3

65 55 70 60 5 3
V

N 46,2 V

Dalla verifica deilivellidirum ore am bientale LA stim atiè possibile afferm are che le attività che
saranno svolte presso lo stabilim ento della “ Color Glass S.p.A.” , sito in Via 1 ° Maggio, 5Trestina
nelCom une diCittà diCastello ( PG) , sono com patibilicon ilim itidirum ore im postisia dalDPCM 1
m arzo 1 991 per la zona “ Tutto ilterritorio nazionale”, sia dalDPCM 1 4/ 1 1 / 1 997per la classe IV,
ove ricade ilricettore della zonizzazione adottata m a non ancora approvata dalCom une diCittà di
Castello ( PG) .

1 5PT: Piano terra, PP: Piano prim o.
1 6PT: Piano terra, PP: Piano prim o.
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9. CO NCLUSIO NI
Sulla base delle considerazionisvolte e delle sim ulazionieffettuate è possibile afferm are che le
attività che saranno svolte con la m odifica dell’im pianto produttivo di “ Color Glass S.p.A.”
com portano:
a. Ilrispetto deivalorilim ite assolutidiim m issione sia nella zona “ Tutto ilterritorio nazionale” ai

sensi dell’art. 6, com m a 1 delD.P.C.M. 1 m arzo 1 991 , che nella classe IV “ aree di intensa
attività um ana” in cuiè attualm ente classificata l’area ( ove ricade ilricettore aisensidall’art. 3
delD.P.C.M. del1 4/ 1 1 / 1 997, della zonizzazione adottata m a non ancora approvata dal
Com une diCittà diCastello ( PG) ;

b. Ilrispetto delvalore lim ite differenziale di im m issione, presso ilricettore, sia neltem po di
riferim ento diurno che notturno aisensidall’art. 4delD.P.C.M. del1 4/ 1 1 / 1 997;

c. Ilrispetto deivalorilim ite diem issione nella classe V “ aree prevalentem ente industriali” in cuiè
attualm ente classificata l’area ( ove ricade lo stabilimento) ai sensi dall’art.2 delD.P.C.M. del
1 4/ 1 1 / 1 997, della zonizzazione adottata m a non ancora approvata dalCom une di Città di
Castello ( PG) .

Una volta a regim e l’attività, ilsottoscritto Purin Daniele, in qualità diLegale Rappresentante della
“ Color Glass S.p.A.” , si im pegna ad eseguire una Valutazione di Im patto Acustico, con rilievi
fonom etrici, alfine diverificare ilvalore lim ite assoluto diim m issione, ilvalore lim ite differenziale
diim m issione, ivalorilim ite diem issione stim atinella presente relazione.
Nelcaso in cuiivalorilim ite, neltem po diriferim ento, non venissero rispettatisiprocederà alla
definizione e conseguente esecuzione dituttigliinterventiritenutiutilialfine dirispettare quanto
previsto dalle norm e vigentiin m ateria diacustica.

1 0 . ALLEGATI
1 . Mappa topografica com pleta delle zone circostanti con l’indicazione della/ e distanza/ e,

altezza/ e e destinazionid’uso delricettore più disturbato in un raggio dialm eno 20 0 m etridai
confinidiproprietà;

2. Estratto dim appa PRG com unale – parte strutturale;
3. Docum entazione fotografica della nuova attività e deirecettoripiù sensibili.
4. Stralcio planim etrico delPiano Com unale diClassificazione Acustica ( adottato dalCom une di

Città diCastello - PG) ;
5. Collocazione nellay-outdelle sorgentinella nuova attività.
6. Mappa acustica dipropagazione delrum ore per l’area d’interesse - stato difatto ( diurno e

notturno) .
7. Mappa acustica dipropagazione delrum ore per l’area d’interesse - stato diprogetto ( diurno e

notturno) .
8. Copia fotostatica delcertificato di taratura del fonom etro Larson Davis m od. L&D 831

m atricola n°0 0 0 2685;
9. Copia fotostatica delcertificato ditaratura delcalibratore Larson Davis m odello L&D CAL20 0

m atricola n°8821 ;
1 0 . Copia fotostatica della certificazione delprogram m a disim ulazione SoundPLAN;
1 1 . Copia fotostatica della com unicazione di inserim ento nell’elenco regionale dei tecnici

com petentiin m ateria diacustica am bientale;
1 2. Copia fotostatica delBURU del25/ 0 2/ 20 0 4,n°8;
1 3. Copia fotostatica della carta d’identità del tecnico com petente in m ateria di acustica

am bientale.
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Città diCastello,0 4.0 2.20 1 6

IlLegale Rappresentante IlTecnico Com petente1 7

1 7Bollettino Ufficiale Regionale Um bria n. 8 del25febbraio 20 0 4. D.D. n. 666del1 1 / 0 2/ 20 0 4della Regione Um bria.



Allegato n. 1 - Mappa topografica
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Stabilimento:
Color Glass S.p.A.

Ferrovia Centrale Umbra

Viale Parini

Via 1° Maggio

Via Grecia

Ricettore 1: civile abitazione
Distanza confine 30 m, H=9m



Allegato n. 2 – Stralcio PRG comunale 
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Allegato n. 3 – Documentazione fotografica aerea dell’area d’intervento e dei ricettori 
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Allegato n. 5 - Collocazione nel layout delle sorgenti

NO

SO

N

NE

SE

O

S
E

Stabilimento:
Color Glass S.p.A.

Ferrovia Centrale Umbra

Viale Parini

Via 1° Maggio

Via Grecia

Ricettore 1: civile abitazione
Distanza confine 30 m, H=9m

1
2
3
4 Grù su base fissa (ragno caricatore)

Caldaia

LEGENDA:

Addolcitore

Torre evaporativa

1

2

3

5

4

5 Carrello elevatore elettrico



35

35

3
5

3
5

40
40

40

40

4
0

40

40

4
5

4
5

45

4
5

45

50

5
0

50

5
0

50

50

50

55

5
5

5
5

55

55

55

55

55

55

60

60

6
0

65

6
5

65

6
5

7
0

Segni e simboli
Asse strada

Linea emissione

Superficie stradale

Ferrovia FCU

Edificio ricettore

Edifici generici

Linea di elevazione

Edificio Color Glass SpA
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70 < <= 75
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Allegato n. 6 - Mappa acustica Stato di fatto diurno, Lg
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35 < <= 40
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60 < <= 65
65 < <= 70
70 < <= 75
75 <Allegato n. 6 - Mappa acustica Stato di Fatto notturno, Ln

1



35

35

35

3
5

4
0

4
0

40

40

40

4
0

4
5

4
5

45

45

45

5
0

5
0

50

5
0

50

5
0

50

55

55

55

55

5
55

5

55

5
5

55

60

60

60

60
65

6
5

65

6
5

7
0

Segni e simboli
Asse strada

Linea emissione

Superficie stradale

Sorgenti puntuali

Sorgenti lineari

Edificio ricettore

Edifici generici

Linea di elevazione

Edificio Color Glass SpA

Punto ricettore

Area calcolo rumore

Livello di rumore, Lg
(6:00-22:00)
in dB(A)

<= 35
35 < <= 40
40 < <= 45
45 < <= 50
50 < <= 55
55 < <= 60
60 < <= 65
65 < <= 70
70 < <= 75
75 <

1

2

Allegato n. 7 - Mappa acustica Stato di Progetto diurno , Lg
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13th of March 2015

To Whom It May Concern,

SoundPLAN is a standards based software that requires the Windows operating system to function. 
SoundPLAN GmbH (former name Braunstein + Berndt GmbH), the SoundPLAN software development 
office in Germany, checks every new release of SoundPLAN with an extensive testing procedure to ensure 
the continuous quality of the computed results. When available, they use the author’s or overseeing agency’s 
test questions for the standards for testing. However, not all authors or organizations provide test cases to 
benchmark results. When no test questions are available, SoundPLAN GmbH or a SoundPLAN trading 
partner generates questions to ensure the correct implementation of the calculation standards. 

Please note that all noise prediction models are statistical approximations of the real world. Deviations in 
measurement can occur. Every standard has a number of uncertainties such as metrological conditions, the 
source input data and geometry. SoundPLAN only processes the input data with the algorithm provided in 
the standards themselves. SoundPLAN is not inventing or developing new propagation methodologies, nor 
improving on the equations inherent in the standards. SoundPLAN GmbH and SoundPLAN International 
LLC (SoundPLAN international sales office in the US) only guaranty the accuracy of the standard 
implementation in the SoundPLAN software. 

Quality Assurance (QA) is of vital importance to SoundPLAN GmbH and SoundPLAN International 
LLC. Every new SoundPLAN release is compared with the test cases from the previous version to ensure  
results are the same. Our QA testing is an ongoing process so results remain accurate to the requirements 
of the standards and routines are compatible in all versions. 

Furthermore, SoundPLAN GmbH has been awarded the ISO 9001: 2000 certificate. The certification body 
of TUV SUD Management Service GmbH certifies that “SoundPLAN GmbH has established and applies 
a quality management system for development and distribution of software as well as consultant work for 
environmental noise control, structural sound insulation and air pollution control.”

SoundPLAN GmbH implements new standards as they are published. All changes are incorporated 
in SoundPLAN updates available at www.soundplan.eu for customers with warranty or update and 
maintenance contracts.

The following page lists the standards implemented and tested in SoundPLAN.

Sincerely,

Elizabeth Berndt
Executive, SoundPLAN International LLC



Table 1 - Road noise

Emission standard Document name Notes

ASJ-RTN Model 2003
Road Traffic Noise Prediction Model

ASJ RTN-Model 2003
-

ASJ-RTN Model 2008

Road Traffic Noise Prediction Model

ASJ RTN-Model 2008

The Acoustical Society and Technology Vol.65 No4 (2009)

-

CoRTN :1988 Calculation of Road Traffic Noise -

CoRTN [AU-NSW] :2013 - -

DIN 18005 Strasse :1987

DIN 18005

Schallschutz im Städtebau

Teil 1: Grundlagen und Hinweise für die Planung

-

EMPA StL 86

Schriftenreihe Umwelt Nr.60 

Computermodell zur Berechnung von Strassenlärm

Teil1: Bedienungsanleitung zum Computerprogramm StL-86

Version 1.0

more information: declaration of conformity

EMPA StL 95

Mitteilung zur Lärmschutz-Verordnung (LSV)

Nr. 6 (1995)

Strassenlärm: Korrekturen zum Strassenlärm-

Berechnungsmodell

-

EMPA StL 97

Bericht zum F+E Projekt

"Neues EMPA-Modell für Strassenslärm"

Teil Quellenbeschreibung

Bericht Nr.156`479 / int. 511.1773

-

ENEA - -

FHWA :1978

FHWA-RD-77-108

FHWA Highway Traffic Noise

Prediction Model

-

Hungarian Road

Technical proposal

Preperation of calculation method to be used in Hungary

concerning differnet moise sources,

to be validated by Commission of the EU 

as implementation of the EU Directive on environmental noise

-

HJ2.Road :2009 - -



Emission standard Document name Notes

Acoustic Source Modelling of Nordic Road Vehicles 

SP Rapport 2006:12 Energy Technology; Borås 2006

NORD2000 for road traffic noise prediction

WP4. Weather classes and statistics

RESEARCH REPORT

No. VTT-R-02530-06

User's guide Nord2000 Road

Journal no.: AV 1171/06

Report: Nord2000. Comprehensive Outdoor Sound 

Propagation

Model. Part 1: Propagation in an Atmosphere without

Significant Refraction.

Journal no.: AV 1849/00

Report: Nord2000. Comprehensive Outdoor Sound 

Propagation

Model. Part 2: Propagation in an Atmosphere with Refraction.

Journal no.: AV 1851/00

Report: Nordic Environmental Noise Prediction Methods, 

Nord2000

Summary Report

General Nordic Sound Propagation Model and Applications

in Source Related Prediction Methods

Journal no.: AV 1719/01

Technical Note

Changes in the Nord2000 propagation model since year 2001

Journal no.: AV 1307/05

Report: Nordtest project no. 04159 

"Acoustics - Attenuation of Sound during Propagation 

Outdoors"

Journal no.: AV 1107/07

Report: Proposal for Nordtest Method:

Nord2000 - Prediction of Outdoor sound Propagation

Journal no.:AV 1106/07

Report: Nord2000. Validation of the Propagation Model

Journal no.: AV 1117/06

RTN :1996
Nordic Prediction Method for Road Traffic Noise

Part2 : Background Revised 1996

It is not possible to implement Chapter "2.6.9 Multiple reflection in side street" & "2.6.10 Multiple 

reflections in enclosed court yards" in a software package like SoundPLAN in a sensible way

Statens planverk 

Report no.48 :1980

Statens planverk

Report no.48

The computing model for Road Traffic Noise

-

NORD2000 Road Chapter: "2.6 Maximum sound pressure levels" is not yet implemented



Emission standard Document name Notes

Guide du Bruit des Transports Terrestres

Prévision des niveaux sonores
-

Road Traffic Noise

New French calculation method including meteorologie effects

(experimental version)

NMPB 96 - Prediction of Road Traffic Noise

-

Guide méthologique

Prévision du bruit routier

1 - Calcul des émissions sonores dues au trafic routier

-

Guide méthologique

Prévision du bruit routier

2 - Méthod de calcul de propagation du bruit incluant 

les effets météorologiques (NMPB 2008)

-

ODM 218.2.013-2011

ODM 218.2.013-2011 

Guidelines for the protection of inhabited territory from traffic 

noise

-

Russian Road - -

RLS-90 Richtlinien für den Lärmschutz an Straßen RLS-90 more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

RVS 3.02 RVS 3.02 Umweltschutz Lärmschutz -

RVS 4.02

RVS 04.02.11

Enviromental Protection 

Noise and Air Polution

Noise Control

(Umweltschutz Lärm und Luftschadstoffe Lärmschutz)

-

TNM 2.5
TNM Version 2.5 Addendum to Validation of 

FHWA`s Traffic Noise Model (TNM): Phase 1
-

VRSS
Vorläufige Richtlinie für den Schallschutz an Straßen

Ausgabe Dezember 1975
-

VBUS :2005

Vorläufige Berechnungsmethode für den 

Umgebungslärm an Straßen 

VBUS
more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

SoundPLAN 7.4

NMPB 96

NMPB 2008



Table 2 - Railway Noise

Emission standard Document name Notes

DIN 18005 Schiene :1987

DIN 18005-1

Schallschutz im Städtebau

Teil 1: Grundlagen und Hinweise für die Planung

-

CoRN :1995 Calculation of Railway Noise 1995 -

FINAL REPORT

High-Speed Ground Transportation

Noise and Vibration Impact Assessment

HMMH Report No. 293630-4

-

Transit Noise and Vibration Impact Assessment

FTA-VA-90-1003-06
-

French standard

Acoustics Outdoor noise Calculation of sound levels

1st issue 2011-02-P

-

French standard NF S 31-133

Acoustics Outdoor noise

Calculation of sound levels

-

Israeli Rail - -

Japan Narrow Gauge Railways Japan Narrow Gauge Railways -

ONR 305011 :2004

ON REGEL

ONR 305011

Berechnung der Schallimmission durch Schienenverkehr-,

Zugverkehr, Verschub- und Umschlagbetrieb

-

ONR 305011 :2009

ON REGEL

ONR 305011:2009

Berechnung der Schallimmission durch Schienenverkehr-,

Zugverkehr, Verschub- und Umschlagbetrieb

-

RMR 2002 (EU Interim)

Research Project NANR 208: Noise Modelling

Final Report – Part 2: Error Propagation

Testing of RMR Interim

Document Code: HAL 4305.3/2/2

DGMR V.2006.1247.00.R4-2

-

SEMIBEL

Schriftenreihe Umweltschutz Nr.116

SEMIBEL; Version 1

Schweizerisches Emissions- und Immissionsmodell

für die Berechnung von Eisenbahnlärm

-

Russian Rail - -

FRA-HSGT: 2005

NFS 31-133 Rail



Emission standard Document name Notes

Nord 2000. New NordicPrediction Method 

for RailTraffic Noise

SP Rapport 2001:11

Acoustics; Borås 2001;Version 1.0

Report: Nord2000. Comprehensive Outdoor Sound 

Propagation

Model. Part 1: Propagation in an Atmosphere without

Significant Refraction.

Journal no.: AV 1849/00

Report: Nord2000. Comprehensive Outdoor Sound 

Propagation

Model. Part 2: Propagation in an Atmosphere with Refraction.

Journal no.: AV 1851/00

Report: Nordic Environmental Noise Prediction Methods, 

Nord2000

Summary Report

General Nordic Sound Propagation Model and Applications

in Source Related Prediction Methods

Journal no.: AV 1719/01

Technical Note

Changes in the Nord2000 propagation model since year 2001

Journal no.: AV 1307/05

Kildestyrkedata for togstøj til

Nord2000

Miljøprojekt Nr. 1014 2005

Report: Nordtest project no. 04159 

"Acoustics - Attenuation of Sound during Propagation 

Outdoors"

Journal no.: AV 1107/07

Report: Proposal for Nordtest Method:

Nord2000 - Prediction of Outdoor sound Propagation

Journal no.:AV 1106/07

Report: Nord2000. Validation of the Propagation Model

Journal no.: AV 1117/06

Kilde Report 67/130
Noise from Railway Traffic

KILDE Report 67 based on KILDE Report 130
-

NMT :1996

Railway traffic Noise

Nordic Prediction Method

TemaNord 1996:524

-

NORD2000 Rail -



Emission standard Document name Notes

Schall 03

Richtlinie zur Berechnung der Schallimmissionen von 

Schienenwegen

Schall 03

more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

Verordnung zur Änderung der sechzehnten Verordnung des 

Bundes- Immissionsschutzgesetzes 

(Verkehrslämrverordnung - 16. BImSchV)

Stand 18. Dezember 2014

more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2015-02.1 - Auszug

Erläuterungen zur Anlage 2 der Sechzenhnten Verordnung zur 

Durchführung des Bundes-Immissionsschutzgesetzes 

(Verkehrslärmverordnung - 16. BImSchV)

 

Berechnung des Beurteilungspegels für Schienenwege (Schall 

03)

 Teil 1: Erläuterungsbericht

Stand 23. Februar 2015

-

Transrapid Richtlinie Schall Transrapid -

VBUSCH :2006

Vorläufige Berechnungsmethode für den

Umgebungslärm an Schienenwegen

VBUSch

more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

SoundPLAN 7.4

Schall 03 - 2012



Table 3 - Industrial Noise

Emission standard Document name Notes

Japan Industry :2003 - -

ASJ CN Model 2007 - -

BS 5228-1 :2009

BS 5228-1 :2009

Code of practice for noise and vibration control on construction 

and open sites – Part 1: Noise

-

CONCAWE

CONCAWE report no. 4/81

the propagation of noise,from petroleum and petrochemical 

complexes to neighbouring communities

(die Ausbreitung von Lärm,  von Erdöl und petrochemischen 

Komplexen auf die benachbarten Gemeinden)

-

ISO 9613-2

Akustik

Dämpfung des Schalls bei Ausbreitung im Freien

Teil 2: Allgemeines Berechnungsverfahren

DIN ISO 9613-2

Acoustics

Attenuation of sound during propagation outdoors

Part 2: General method of calculation

ISO 9613-2 :1996

more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

DIN 18005 Gewerbe :1987

Schallschutz im Stätdebau

DIN 18005 Teil1

Berechnungsverfahren

-

VDI 2714 :1988
Schallausbreitung im Freien

VDI 2714
more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

VDI 2720 :1997
Schallschutz durch abschirmung im Freien

VDI 2720
more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

VDI 3760 :1996

Berechnung und Messung der Schallausbreitung

in Arbeitsräumen

VDI 3760

-

TA Lärm einfaches Verfahren

Sechste Allgemeine Verwaltungsvorschrift zum

BundesImmissionsschutzgesetz

(Technische Anleitung zum

 Schutz gegen Lärm - TA Lärm)

-

ÖAL 28
ÖAL-Richtlinie Nr. 28

Schallabstrahlung und Schallausbreitung
-

ÖNORM ISO 9613-2 :2008

ÖNORM ISO 9613-2

Akustik ― Dämpfung des Schalls bei der

Ausbreitung im Freien

Teil 2: Allgemeines Berechnungsverfahren

(ISO 9613-2:2008)

-



Emission standard Document name Notes

General Prediction Method

Enviromental noise from industrial plants

General Prediction Method

Report no.32

-

VBUI :2006
Vorläufige Berechnungsmethode für den Umgebungslärm 

durch Industrie- und Gewerbe (VBUI)
more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

NF S 31-133

French standard 

NF S 31-133

Acoustics

Outdoor noise

Calculation of sound levels

-

HJ2.4 :2009 - -

WDI-Standart - -

Report: Nord2000. Comprehensive Outdoor Sound 

Propagation

Model. Part 1: Propagation in an Atmosphere without

Significant Refraction.

Journal no.: AV 1849/00

Report: Nord2000. Comprehensive Outdoor Sound 

Propagation

Model. Part 2: Propagation in an Atmosphere with Refraction.

Journal no.: AV 1851/00

Report: Nordic Environmental Noise Prediction Methods, 

Nord2000

Summary Report

General Nordic Sound Propagation Model and Applications

in Source Related Prediction Methods

Journal no.: AV 1719/01

Technical Note

Changes in the Nord2000 propagation model since year 2001

Journal no.: AV 1307/05

Report: Nordtest project no. 04159 

"Acoustics - Attenuation of Sound during Propagation 

Outdoors"

Journal no.: AV 1107/07

Report: Proposal for Nordtest Method:

Nord2000 - Prediction of Outdoor sound Propagation

Journal no.:AV 1106/07

Report: Nord2000. Validation of the Propagation Model

Journal no.: AV 1117/06

NORD2000 side screening not yet implemented



Emission standard Document name Notes

HMRI

Handleiding Meten en RekenenIndustrielawaai

internet uitgave 2004

-

SoundPLAN 7.4



Table 4 - Aircraft Noise

Emission standard Document name Notes

Anleitung zur Berechnung von Lärmschutzbereichen an zivilen 

und militärischen Flugplätzen nach dem Gesetz zum Schutz 

gegen Fluglärm vom 30. März 1971 (BGBI I S.282)

-Anleitung zur Berechnung (AzB)-

Noise Zoning Around Airports in the Federal Repuplic of 

Germany According to the Air Traffic Noise Act

-

Noise Zoning Around Airports in the Federal Repuplic of 

Germany According to the Air Traffic Noise Act
-

AzB 2008 Anleitung zur Berechnung von Lärmschutzbereichen (AzB) more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

ECAC Doc 29 2nd Edition 

(EU interim)

ECAC.CEAC Doc 29

2nd Edition

Report on Standard Method of Computing

Noise Contours around Civil Airports

-

ECAC.CEAC Doc 29

3rd Edition

Report on Standard Method of Computing

Noise Contours around Civil Airports

Volume 1: Applications Guide

-

ECAC.CEAC Doc 29

3rd Edition

Report on Standard Method of Computing

Noise Contours around Civil Airports

Volume 2: Technical Guide

-

DIN 45684-1 :2012

Deutsche Norm DIN 45684-1

Akustik –

Ermittlung von Fluggeräuschimmissionen an Landeplätzen –

Teil 1: Berechnungsverfahren

Acoustics –

Determination of aircraft noise exposure at airfields –

Part 1: Calculation method

more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

ÖAL-Richtlinie Nr. 24 Blatt 1

Lärmschutzzonen in der Umgebung von Flughäfen

Planungs- und Berechnungsgrundlagen

-

ÖAL-Richtlinie Nr. 24 Blatt 2

Lärmschutzzonen in der Umgebung von Flugfeldern

Planungs- und Berechnungsgrundlagen

-

ECAC Doc 29 3rd Edition

ÖAL 24 :2004

AzB 1975



Emission standard Document name Notes

SANC

Swiss Aircraft Noise 

Calculation Test Environment

Technische Dokumentation zur standardisiertenTestumgebung 

für FluglärmberechnungsprogrammeImpressum:Version 1.1, 6. 

Dezember 2007

-

SAND

Swiss Aircraft Noise Database

Technische Dokumentation

Version 1.1 September 2007

Auftrags-Nr.: 443'519 int. 513.2325

Bericht-Nr.: 443'519-2

-

AzB-1975 VBUF

Vorläufige Berechnungsmethode für den 

Umgebungslärm an Flugplätzen

VBUF

- Anleitung zur Berechnung (VBUF-AzB) -

more information: declaration of conformity according to Annex B DIN 45867:2006-01

SoundPLAN 7.4

Swiss Aircraft Noise 

Calculation



Table 5 - Miscellaneous

Emission standard Document name Notes

DIN 45691 
Geräuschkontigentierung

DIN 45691
-

ÖAL 41

ÖAL-Richtlinie Nr. 41

Schalltechnische Kontingentierung von 

Betriebsentwicklungsgebieten für Gewerbe und Industrie

Ausgabe 2014-11-01

-

BayPPL2007

Parkplatzlärmstudie

6.Überarbeitete Auflage

(Empfehlung zur Berechnung von Schallemissionen aus 

Parkplätzen, Autohöfen und Omnibusbahnhöfe sowie von 

Parkhäusern und Tiefgaragen)

Bayrisches Landesamt für Umwelt

-

Hallin-Out

DIN EN 12354-4

Berechnung der akustischen Eigenschaften von Gebäuden aus 

den Bauteileigenschaften

Teil 4: Schallübertragung von Räumen ins Freie

Deutsche Fassung 12354-4:2000

-

EU Interim

Adaptation and revision of the interim noise computation 

methods for the purpose of strategic noise mapping

AR-INTERIM-CM

Final Report

Part A

-

VBEB

Vorläufige Berechnungsmethode zur Ermittlung

der Belastetenzahlen durch Umgebungslärm

(VBEB)

-

SoundPLAN 7.4



Table 6 - Air pollution

Emission standard Document name Notes

TA-Luft (Gauss-Modell)

Erste Allgemeine Verwaltungsvorschrift zum 

Bundes-Immissionsschutzgesetz:

Technische Anleitung zur Reinhaltung der Luft - TA Luft

Anhang: C

-

MISKAM

Handbuch zu Version 6 / Manual for Version 6
-

BEST PRACTICE GUIDELINE

FOR THE CFD SIMULATION OF FLOWS

IN THE URBAN ENVIRONMENT

COST Action 732

QUALITY ASSURANCE AND IMPROVEMENT OF

MICROSCALE METEOROLOGICAL MODELS

-

AUSTAL2000

Programmbeschreibung zu Version 2.5 /

Program Documentation of Version 2.5

-

AUSTAL2000

GNU GENERAL PUBLIC LICENSE

Version 2

-

Erste Allgemeine Verwaltungsvorschrift zum 

Bundes-Immissionsschutzgesetz 

(Technische Anleitung zur Reinhaltung der Luft – TA Luft)

Anhang: 3

-

GRAL

Documentation of the Lagrangian

Particle Model

GRAL (Graz Lagrangian Model)

Vs. 12.5

Bericht Nr. LU-03-12

-

SoundPLAN 7.4

AUSTAL 2000

MISKAM u MISKAM Screening



Table Official Test cases 

Emission standard Document name of the official test cases fulfilled Notes

CoRTN :1988
Calculation of Road Traffic Noise - Annex 

First published 1988 - ISBN 0 11 550847 3
x -

EMPA StL 86

Strassenverkehrslärm  

Konformitätserklärung und Testaufgaben für das Modell StL-86

Version 1.0 - August 2003

x -

RTN :1996
Testresultater for beregning af vejtrafikstøj

Journal nr. AV 1059/97
(x)

not fulfilled Test cases: Figure 2: Leq: IO 2-4, Lmax: IO 2-5

Test cases for courtyards and side streets not implemented

NMPB 96

Méthod de calcul incluant les effets météorologiques

Version expérimentale

NMPB-Routes-96, Annexe 3

x -

NMPB 2008

Prévision du bruit routier

2 - Méthod de calcul de propagation du bruit incluant les effets 

météorologiques 

(NMPB 2008)

Chapitre "I": Examples d'application de la NMPB-Routes-2008

x -

RLS-90

TEST-94

Testaufgaben für die Überprüfung von Rechenprogrammen 

nach den Richtlinien für den Lärmschutz an Straßen

Ausgabe 1994

x -

RVS 4.02
RVS 04.02.11 (3/2006)  

Anhang Testbeispiele für Rechenprogramme 
x -

VBUS :2005

TEST-VBUS-2006

Testaufgaben für die Überprüfung von Rechenprogrammen nach der 

"Vorläufigen Berechnungsmethode für den Umgebungslärm an Straßen 

(VBUS)"

September 2006

x -

CoRN :1995 Calculation of Railway Noise 1995 Appendix A2 - Worked Examples x -

NORD2000 Road
Revised test cases for updated version of Nord2000 - road

Environmental Project No. 1335 2010
(x)

Total number of Test cases = 158

Number of not fulfilled Test cases:

Straight road: 

Total level = 0; Third octave level = 8

Curved road:

Total level = 0; Third octave level = 197

City street:

Total level = 0; Third octave level = 0

Yearly average:

Total level = 0; Third octave level = 0



Emission standard Document name of the official test cases fulfilled Notes

ONR 305011 :2004
Testbeispiele für Programme zur Berechnung der Schallimmission 

durch Schienenverkehr nach ONREGEL 305011
x -

ONR 305011 :2009
Testbeispiele für Programme zur Berechnung der Schallimmission 

durch Schienenverkehr nach ONREGEL 305011
x -

SEMIBEL

Eisenbahnlärm  

Konformitätserklärung und Testaufgaben für das Modell SEMIBEL

Version 1.0 - August 2006

x -

NMT :1996
Noise from railway traffic calculation test

DELTA Acoustics&Vibration AV 572/94
x -

Schall 03

Test-Schall03 

Testaufgaben für die Überprüfung von Rechenprogrammen nach der 

Richtlinie zur Berechnung der Schallimmissionen von Schienenwegen

Stand: Februar 1994

x -

Schall 03 - 2012

Erläuterungen zur Anlage 2 der Sechzenhnten Verordnung zur 

Durchführung des Bundes-Immissionsschutzgesetzes 

(Verkehrslärmverordnung - 16. BImSchV)

 

Berechnung des Beurteilungspegels für Schienenwege (Schall 03)

Teil 1 : Erläuterungsbericht

Stand 19. Dezember 2014

x -

Transrapid

Test-Transrapid

Testaufgaben für die Überprüfung von Rechenprogrammen nach der 

Anlage zur Magnetschwebebahn-Lärmschutzverordnung

x -

General Prediction Method

Noise from industrial plants, according to Nordic General Prediction 

Method.

DELTA Acoustics&Vibration AV 183/94

x -

General Prediction Method

ORIENTERING FRA MILJØSTYRELSENS

REFERENCELABORATORIUM FOR STØJMÅLINGER

Verifikation af software til beregning af ekstern støj

Orientering nr. 37

Revideret 5. oktober 2007

x -

NORD2000 Rail
Test cases for railway noise Nord2000

Environmental Project No. 1391 2012
x

reference results Train type 2 incorrect*

* correctet test results will be created by DELTA



Emission standard Document name of the official test cases fulfilled Notes

AzB 1975

Anleitung zur Berechnung von Lärmschutzbereichen an zivilen und 

militärischen Flugplätzen nach dem Gesetz zum Schutz gegen Fluglärm 

vom 30. März 1971 (BGBI I S.282)

-Anleitung zur Berechnung (AzB)-

Noise Zoning Around Airports in the Federal Repuplic of Germany 

According to the Air Traffic Noise Act

x -

AzB 2008

Umweltbundesamt I 3.3

Testflugplatz Datenerfassungssystem 

Version 1.0, Mai 2009

x -

DIN 45684-1 :2012

Deutsche Norm DIN 45684-1

Anhang D - Rechenbeispiel

Annex D - Calculation example

x -

Swiss Aircraft Noise 

Calculation

SANCTE

Swiss Aircraft Noise Calculation

Test Environment

Technische Dokumentation zur standardisierten

Testumgebung für Fluglärmberechnungsprogramme

Impressum:

Version 1.1, 6. Dezember 2007

x -

SoundPLAN 7.4








